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MERCOLED~ 25 FEBBRAIO 1976, ORE 10,:30. 
- Presitlencii del Presìtleiile JLwi)rm\. 

I1 deputato Cavaliere porta a coriosceiiza 
della Giunta il contenuto del n. 53 del- 
l’Agenzia Notizie Tadicali, che contiene a 
suo parere affermazione e giudizi inesatti 
e gravemente lesivi del prestigio del Par- 
lamento e della Giunta delle autorizzazioni 
a procedere. Dopo interventi del deputato 
Aocreman e del Presidente Bandiera, rima- 
ne stabilito che quest’ultimo riferir& al Pre- 
si dente del 1 a Camera sull’ep i sod io. 

La Giunta procede, quindi, all’esame del- 
le seguenti domande di autorizzazione a 
procedere: 

contro il deputato Simonacci per i 
reati di cui agli articoli 112, n. 1, 479 e 
61, n. 2 ,  del codice penale (falsit& ideolo- 
gica aggravata commessa dal pubblico uffi- 
ciale i n  atti pubblici) e agli articoli 81, 112, 
11. 1, 640, capoverso, e 61, n. 9, del codice 
penale (truffa aggravata continuata) (doc. 
IV, n. 274). 

I1 relatore Musotto dà ragione dei fatti 
all’origine dell’autorizzazione a procedere 
proponendone la non concessione. La Giun- 
ta ascolta quindi, ai sensi dell’articolo 18 
del Regolamento della Camera, il deputato 
Simonacci. Infine, dopo interventi dei de- 
putati Accreman, Franch.i, Padula, Manco, 
Fracchia, del Presidente Bandiera e del re- 
latore Musotto, la Giunta accogliendo la 
proposta di quest’ultimo, delibera di pro- 
porre la non concessione della autorizza- 
zione e gli dà  mandato di riferire in tal 
senso all’assemblea. 

Contro il deputato Massi per il reato 
di cui agli articoli 6 e 33, terzo comma, 
del regio decreto 8 ottobre 1931, n. 1604 
(immissione nelle acque di materie atte ad 
intorpidire, stordire od uccidere i pesci ed 
altri animali acquatici) (doc. IV, n. 272). 

I1 relatore Mirate riferisce sui fatti al- 
l’origine dell’autorizzazione a procedere 
proponendone la non concessione. La Giun- 
ta ascolta quindi, ai sensi dell’articolo 18 
del Regolamento della Camera, il deputato 
Massi. Infine, dopo u n  intervento del de- 
putato Manco, la Giunta accogliendo la 
proposta del relatore Mirate, delibera al- 
l’unanimitti di proporre la non concessione 

dell’autorizzazione e gli dà  mandato di ri- 
ferire in tal senso all’Asse.mblea. 

La Giunta prosegue, successivamente, nel- 
l’esame c~ell’aulorizzazioiie a procedere in 
giudizio contro il deputato Frau per con- 
corso - ai sensi dell’articolo 110 del codice 
penale - nel reato di cui agli articoli 629, 
7 e 9 del codice penale (estorsione aggra- 
vata) (Doc. IV, n. 264) e della connessa 
richiesta di autorizzazione all’arresto (Doc. 
IV, n .  264-bis). 

Si apre un  vasto dibattito al quale pren- 
dono parte i deputati Manco, Accreman, 
Padulo, Benedetti, Franchi, Fracchia, Ca- 
valiere, Lettieri, il Presidente Bandiera e 
il relatore Musotto, il quale ultimo propo- 
ne che l’autorizzazione a procedere sia con- 
cessa e che sia invece negata l’autorizzazio- 
ne all’arresto. La Giunta, quindi, acco- 
gliendo tale proposta, delibera all’unanimi- 
t i  d i  proporre la concessionc dell’auloriz- 
zazione a procedere c la 11011 concessione 
dell’nu torimazione all’arrcsl,n e d& mandato 
a1 relatore Musollo di riferire in tal senso 
al 1 ’Assemblea. 

Infine, la Giunta delibera all’unaniinitii 
di chiedere al Presidente della Camera, ai 
sensi dell’articolo 18 del Regolamento, la 
proroga del termine ad essa concesso per 
riferire in merito ai doc. IV, nn. 275, 276, 
277 e 278. 

T A  SE1)UTA TERMJNA ALLE 19. 

FINANZE E TESORO (VI) 

I N  SEDE REFERENTE 

MERCOLEDÌ 25 FEBBRAIO 1976, ORE 10,iO. 
- PTesidenza del Presidente LA LQGGIA. - 
Intervengono il Ministro delle finanze, 
Stammati, ed il Sottosegretario di Stato 
per le finanze, Pandolfi. 

Disegno di legge: 
Conversione in legge del decreto-legge 30 

gemaio 1976, n. 8, recante norme per l’attuazio- 
ne del sistema informativo del Ministero delle 
finanza e per 2 funzionamento dell’anagrafe tri- 
butaria (Parere della I ,  della IV e d d l ~  V Com- 
191kSiQpe@)  (42g). 

(Segu i lo  dell’esnme e rinvio). 

I1 Presidente La Loggia facendo il pun- 
to sullo stato della discussisne e ripren- 
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dendo l’esame della materia, osserva che 
i l  decreto-legge pone il legislatore di fron- 
te all’alternativa di rinunciare ad un ap- 
profondimento di tutti i termini del pro- 
blema (data la ristrettezza dei termini co- 
stituzionali per la  conversione), o di crea- 
re notevoli ritardi al processo di avvia- 
mento dell’anagrafe tributaria. Tale situa- 
zione !egittima rilievi in quanto 1’Ammi- 
nistrazione finanziaria ha avuto a sua di- 
sposizione tempi certamente non ,brevi, e 
deleghe non utilizzate, che avrebbero po- 
!ulo consentire la predisposizione di pro- 
getti organici. La situazione è oggi pesan- 
te per la necessitk di decidere in tempi 
brevi su materie complesse che involgono 
problemi giuridici, di ordinamento e ri- 
forma del la pubblica amministrazione: per 
l’introduzione del sistema dell’informatica 
i n  strutture invecchiate quali quelle del- 
l’Amministrazione, e in un campo tanto 
delicato quale quello del fisco. Si augura 
venga dalla Commissione il richiamo al- 
l’esigenza che il Parlamento non venga 
tanto spesso posto nella difficile situazio- 
ne di dover decidere in tempi brevi su 
materie complesse. 

Non riliene che la Commissione possa 
esaminare dettagliatamente la relazione in- 
t,roduttiva né istituire confronti tra il vec- 
c.hio e il nuovo disegno dell’anagrafe 
(compito questo da affidare al procedimen- 
to che la Commissione ha  attivato ai sensi 
dell’articolo 143 del Regolamento). La va- 
!Li tazione delle scelte amministrative spetta 
ali’esecutivo e il Parlamento non può ac- 
cettare di essere chiamato ad espletare 
funzioni di coamministrazione con autoriz- 
zazioni er anle. Già nel 1970 il legislatore 
fu posto di fronte a problemi d’urgenza, 
poi impostati in modo che oggi si dichia- 
r n  inadeguato. 

I primi due articoli del decreto-legge 
sono difficilmente inquadrabili nel modello 
della pubblica amministrazione; l’articolo 3 
configura l’affidamento a terzi dei poteri 
di decisione per la gestione del sistema in- 
forninlivo. Nonostante tutte le riserve sul 
merito e sulle prospettive, si deve prende- 
re atto delle dichiarazioni del Governo del- 
l’impossibilità per l’Amministrazione di 
procedere senza qualificati apporti esterni 
c del rischio, ove non si provveda legi- 
slativamente, di veder slittare a tempo in- 
determinato l’avviamento dell’anagrafe. I1 
decrelo non d& adeguata risposta alla que- 
slione che la struttura da darsi all’Ammi- 
nistrazione finanziaria debba garantirla 

dall’influenza degli apporti esterni sulle 
decisioni da prendere : i centri informativi 
non sono definiti nelle strutture e nelle 
funzioni. non è chiaro quale sia la soglia 
che separa la responsabilità tecnica da  
quella amministrativa; non sono definite le 
strutture amniinistrative del coordinamento. 
L’articolo 3 affida a terzi decisioni e scel- 
te in materia di tecnologia impianti e con- 
duzioni : ma il necessario apporto tecnico 
non può giustificare mandati in bianco, 
proprio alla luce della passata esperienza. 

Se ha posto temi e sollevato problemi 
riò non deve essere inteso come presa di 
posizione contro l’urgenza di provvedere. 
Occorre far si che le decisioni da adottare 
siano circondate dalle necessarie garanzie 
che cautelino il paese il Parlamento ed il 
Governo. 

Il deputato Macchiavelli dichiara che la 
sua parte, convinta dell’urgenza dei proble- 
mi, ne avrebbe preferito una discussione 
più ampia. La sua parte che non giura 
certo sulla bontà del progetto del 1971 né 
su quella del nuovo progetto del 1976, non 
a caso si è fatto promotrice delle procedu- 
re che la Commissione ha adottato ai sensi 
dell’arlicolo 143 del Regolamento. 

L’anagrafe costituisce la struttura por- 
tante del sistema ‘fiscale riformato. Sottoli- 
nea le perplessità che lo stesso Governo ha 
esposto nella relazione. La struttura del de- 
creto non consente l’adeguato utilizzo delle 
risorse e delle conoscenze acquisite dalla 
Amministrazione rischiando di ingenerare 
ulteriori frustrazioni nel personale finanzia- 
rio. Lascia perciò assai perplessi l’affida- 
mento a terzi dei compiti di conduzione del 
sistema informativo, così come perplessili 
suscita la decisione di rinunciare al sislemn 
dei concentratori intermedi. 

Certo l’obiettivo rimane quello di dare 
avvio al funzionamento nell’anagrafe e a 
tale scopo i l  1975 appare un anno operati- 
vamente vuoto. Si domanda se ripartire da 
zero nell’impostazione del progetto allunghi 
o abbrevi i termini, se non sia opportuno 
invece pensare a correttivi del vecchio pro- 
getto, se non sia opportuno utilizzare le 
strutture delle dogane, del catasto e della 
guardia di finanza. Non respinge forme di 
consulenza esterna, ma ritiene necessario 
individuare nell’Amministrazione le strullu- 
re di gestione dell’anagrafe. 

Occorre riaffermare gli obiettivi dell’ana- 
grafe, l’unicità di un sistema, sia pure di- 
stinto in sottosistemi, ma che assicuri la 
fine dei compartimenti stagni e la effettiva 
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compartecipazione degli enti locali all’ac- 
certamento. Di qui l’ipotesi di strutture re- 
gionali dell’anagrafe che potrebbe agevola- 
re la soluzione dei problemi. Se il Governo 
preferisce altre strade se ne assuma l’inte- 
ra responsabilith amministrativa, cosa que- 
sta che l’ordinamento giuridico gli consente. 

I1 deputato Scotti, dopo aver rivolto un  
augurale saluto al nuovo ministro delle fi- 
nanze (il quale è stato proiettato di recen- 
te in mezzo a situazioni delicate ma che 
ben conosce e per le quali i l  suo apporlo 
risulterà utile nel lumeggiare una serie di 
questioni) sottolinea che occorre, nelle 
scelte che la Commissione si appresta ;1 

compiere, tenere ben presente quale obiet- 
tivo politico rappresenti la realizzazione 
dell’anagrafe. E grato al Governo di aver 
predisposto una relazione al provvedimento 
che consente giudizi approfonditi e scelte 
medit.ate; si augura che la Commissione 
prosegua celermente i lavori cui ha  dato 
inizio attivando le procedure previste dal- 
l’articolo 143 del Regolamento per sceve- 
rare quanto nell’inattuabilità del vecchio 
progetto sia da attribuirsi a ritardo tecnico 
e quanto ad altra cosa. 

Esprime una sostanziale adesione alla 
(C filosofia 1) del decreto-legge: dati i ter- 
mini temporali strettamente concatenati e 
1”urgenza oggettiva, l’adozione di tale stru- 
men to ,è accettabile. Quanto alle questio- 
ni sollevale osserva che l’introduzione del 
sistema informativo in intelaiature ammini- 
strative invecchiate involge cento problemi 
delicati che si accentrano in quelli della 
traducibili tà del linguaggio delle macchine 
e di quello dell’amministrazione. L’artico- 
lato rappresenta il tentativo di avvicinare 
tali linguaggi diversi. 

I1 parere della I Commissione risponde 
in modo s0ddisfacent.e alle perplessità sol- 
levate dal Presidente; tale Commissione 
c.onsidera legittimi e positivi i centri infor- 
mativi e l’introduzione della nuova funzio- 
ne nell’ambito delle direzioni generali: il 
decreto, cioè, individua una lacuna e la 
colma. L’intelaiatura del sistema articolato 
in sottosistemi rende possibile sia la fles- 
sibilità che l’interconnessione che i control- 
l i  (assai difficili questi ultimi nella vecchia 
concezione del megarchivio), ed h a  il pre- 
gio di consentire l’evoluzione tecnologica 
del sistema stesso. Percib non converrebbe 
per formulazioni normative troppo rigide 
che andassero a scapito della flessibilità. 

Quanto alla questione pih delicata del- 
l’articolo 3, osserva che ipoeesi di auhorga- 

nizzazione in materia tecnica da parte del- 
la pubblica amministrazione non sono rea- 
listiche; il problema dell’apporto esterno è 
un dato di fatto più che una scelta. Si 
deve allora lasciare l’esecutivo libero, sen- 
za limiti, di stipulare le convenzioni per 
gli apporti esterni che riterrà più oppor- 
tuni ? Non lo crede, reputa invece che la 
scelta debba essere quella di dettare sia 
una disciplina che un limite al potere del- 
l’esecutivo, in ordine alla natura dei sog- 
getti da scegliere, dei tempi, degli obbli- 
ghi. L’ideale sarebbe l’azienda-agenzia puh- 
hlica per l’informatica, ma tale realtii no! i  
esiste. Quanto pili chiara s a r i  la distinzio- 
ne Ira conduzione tecnica e responsabi I .  : 
amministrativa tanto più garantite risulte- 
ranno le possibilità di controllo (che è inu- 
tile illudersi possano essere assicurate da  
frammentazioni organizzative). Non esisto- 
no preoccupazioni di dequalificazione del 
personale statale, la cui professionalità sarà 
viceversa potenziata dall’introduzione di 
supporti tecnici. La Commissione di vigi- 
lanza parlamentare può garantire il con- 
trollo del processo assai meglio di formula- 
zioni giuridiche troppo restritlive. Concor- 
da con i l  Governo: il sistema informativo 
non può essere una struttura che si ag- 
giunge all’apparato amministrativo, deve in- 
vece modificare i l  modo di funxionnt’c del- 
I ‘ A m  i ninistrazione. 

Si riveda pure la formulazione degli ar- 
ticoli, ma in modo che non comprometta 
il disegno e le scelte compiute dal prov- 
vedimento che rappresenta un passo avan- 
ti concreto nel sistema dell’anagrafe ridi- 
segnata. 

Il deputato Azzaro osserva che ancor 
oggi, se si fosse chiamati a scegliere tra il 
sistema vecchio e quello nuovo la risposta 
sarebbe difficile. Non vale quindi menar 
scandalo per il passato: se il Governo giun- 
ge alla conclusione di proporre motivata- 
mente al Parlamento un nuovo progetto non 
C’è da meravigliarsi né da cercare colpe 
da cui redimersi. I1 1975 non è stato per 
nulla u n  anno vuoto: ha  prodotto analisi 
e verifiche e nuovi disegni sulla base della 
verificata, e non solo vociferata, impraticn- 
bilità del megarchivio. Si augura che i l  
nuovo sistema possa avere rapido avvio e 
conviene con le argomentazioni svolle dal 
deputato Scotti e con il parere espresso 
dalla I Commissione. Si dichiara pertanto 
favorevole alla conversione del decreto-le:- 
ge in discussione. 



I 

676 - Bollettino delle Conaniìssionì - 3 -  25 febbraio 1976 __ 

I1 deputato Serrentitio osserva che il 
problema politico premitae!a te è quello del- 
l’avvio dell’anagrafe; è possibile che la 
partenza del 1971 sia stata handicappata 
dalla contemporanea introduzione d i  un re- 
gime fiscale totalmente nuovo; ma è urgen- 
te dare avvio al nuovo sistema ehé del vec- 
chio è stata dim0strat.a l’impraticabilità se 
non altro nella discrepanza fra i grandi 
numeri dei soggetti codificabili. 

Senza l’anagrafe la lotta all’evasione fi- 
scale rimane una declamazione e chi rifiuta 
di portare i l  suo contributo per soluzioni a 
breve termine 8, nei fatti, favorevole a1 
perpetuarsi dell’evasione i t t  quanto Senza 
l’attribuzione del numero di codice fiscale 
si può evadere all’in*finito. I1 ricorso agli 
apporti esterni si appalesa come uno stato 
di necessita e lo stesso personale ammini- 
strativo non può che vedere qualificata la 
propria professionalità dall’esistenza di mo- 
derni sistemi tecnologici. La relazione go- 
vernativa è assai apprezzabile e chiarifica- 
trice. Diverse formulazioni testuali che non 
pregiudichino gli obiettivi del decreto pos- 
sono certo essere valutate. La funzione am- 
ministrativa non risulta affatto sminuita dal 
nuovo progetto: non si può continuare come 
nel passato ed occorre provvedere rapida- 
mente. 

I1 deputato Vespignani, premesso che le 
procedure di indagine avviate dalla Com- 
missione non vanno rinviate ma semm,ai 
accelerate, osserva che la materia oggi in 
discussione presenta non solo una rilevan- 
te urgenza tecnico-amministrativa, ma al- 
lresì questioni e nodi che non possono 
essere elusi appigliandosi ad alibi formali. 
Le stesse questioni morali (e non morali- 
stiche) non sono astraibili dalle questioni 
di po1itic.a economica. L’urgenza consiste 
nell’esigenza di dotare il paese di stru- 
menti di gestione economica e sociale ra- 
pidi ed efficienti. Le recenti vicende mo- 
nelmie hanno dimostrato quale gmve ca- 
renza rappresenti la non u tilizzabilila del- 
lil. lova fiscale. Una situazione di questo 
Iipo iion è pii1 tollerabile. &’ fuor di dub- 
bio che si debba entrare nel merito dei 
problemi posti dalla relazione governativa 
e da! decreto, in quanto soluzioni diverse 
non farebbero che perpetuare la paralisi 
operativa. Occorre scendere percib dalla 
stratosfera formalistica. Si finge di scopri- 
re oggi la necessita di ,apporti esterni; ep- 
pure la soluzione del 1971 non ne prescin- 
deva certo: con relazioni frettolose al de- 
creto presidenziale n. 605 sull’anagrafe, 

cotllralti e convenzioni prive di oggetto 
(che avevano ottenuto il contrario avviso 
del Consiglio di Stato), preponderanza, 
non solo per le forniture, ma per l’elabo- 
razione dei programmi da parte di una 
societh: quale I’IBM: non certo giuridica- 
mente connalurata alla pubblica ammini- 
strazione, e certamente responsabile del 
mancato funzionamento del vecchio pro- 
getto. Questi dati di fatto emergono dalla 
chiara ed ampia relazione governativa e 
si augura che i l  costume della chiarezza 
;)olitica siti perpetuato. 

I1 pericolo anal izznlo tla!la relazione 
governativa era stato dalla sua parte in- 
travisto, in sede di commissione dei tren- 
la, al tempo della presentazione dello sche- 
ma del cosiddetto decreto 605-bis. Chi ha 
suggerito ai politici di allora l’a metodo- 
logia del megarchivio e del distacco delle 
procedure amministrative rivelatosi falli- 
mentare ? I funzionari amministrativi o 
non piuttosto I’IBM ? 

Non si vuole fare il processo al pas- 
sato, ma occorre capire il passato per evi- 
tare non solo di commettere i vecchi er- 
rori ma per cercare di evitare di commet- 
terne di nuovi. 

La dislirizioiie tra le responsabilità am- 
ministrative e quelle tecniche, il punto in 
sui collima I’int,erfaccia, è un processo non 
fissabile in norme rigide. La costruzione 
di un apparato, separato dall’amministra- 
Lione, quale 1’OST non integrato è i l  frut- 
io di una visione tecnocratica propria di 
Jna  grande azienda e che non poteva per- 
ciò essere produttivo di effetti reali. 

L’impostazione del decreto rappresenta 
un passo ‘avanti, anche se non sufficiente. 
L’esigenza di decentramento, deve osserva- 
re al collega Macchiavelli, non è affatto 
assicurabile dai concentratori intermedi, ap- 
parecchi questi di selezione e immagazzi- 
iiamenlo e non di elaborazione. 

La fase successiva deve essere quella 
di una anagrafe che serva tutto lo Stato 
nelle sue varie articolazioni. 

L’articolo 3 è molto rilevante, prosegue 
i l  deputato Vespignani, ma non pud ac- 
cogliere i l  suggerimento avanzato dal Pre- 
sidente per una presa di distanza del Par- 
lamento dall’esecutivo. Certo i rapporti for- 
mali della separazione dei poteri e delle 
responsabilità sono importanti, ma non 
possono mascherare sostanziali abdicazioni 
di responsabilità e di poteri di indirizzo 
da parte del Parlamento, e soprattutto 
abdicazioni al potere di porre limiti al- 
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l’azione dell’esecutivo. Uno dei primi li- 
miti da porre è nella scelta della conven- 
zionata, un soggetto questo che deve es- 
sere controllabile, anche se indirettamente, 
dallo Stato. La scelta a favore di un sog- 
?etto preva1entement.e pubblico va fatta le- 
gislativamente, con le cautele, si,a per i 
limiti temporali che per i problemi di 
transizione (unificazione del ruolo e mobi- 
!ith dei meccanografi), suggerite dalla I 
Commissione. 

La transizione è un processo che deve 
rendere possibile all’Amministrazione, al 
termine del processo stesso, d i  assumere 
dirett.amen te la conduzione del sistema in- 
formativo (e i contratti non statali offerti 
dall’Irl?ALSIEL al personale dello Stato non 
marciano affatto in questa direzione). La 
graduale acquisizione di esperienze e di 
professionalizzazione specifica del personale 
statale B possibile come dimostra l’espe- 
rimento condotlo dalla Cassazione. 

Per i problemi, anche di prospettiva, 
la programmata indagine è urgente: rin- 
grazia i l  Governo di aver già dimostralo 
la più ampia disponibilità per quanto con- 
cerne i l  deposito degli atti, dalle convcn- 
zioni e dai pareri relativi alla gestione del 
vecchio progetto Mena e rinnova la dispo- 
nibilità del gruppo comunista per una for- 
mulazione del testo che non stravolga l’ini- 
zio di un progetto ridisegnato. 

Il deputato Spinelli osserva che i l  suo 
gruppo non si è certo presentato a discu- 
tere il decreto all’insegna del trionfalisino 
per quanto riguarda il progetto Atena; an- 
zi è proprio il suo gruppo che ha  pro- 
mosso le procedure d’indagine recentemen- 
te decise dalla Commissione. Né il gruppo 
socialista si presenta su posizioni precon- 
cette; concorda col deputato Vespignani: 
occorre analizzare i l  passaio per evitare di 
commettere nuovi errori. La difficoltk mag- 
giore consiste nell’affrontare il futuro senza 
conoscere bene il passa.to; e sarebbe stato 
bene che il Governo avesse riferito in ollo- 
bre anziché in gennaio. I1 problema non con- 
siste nello scegliere tra 1’IBM e I’ITAT,SlEl,. 
ma nel tipo di affidamento a terzi; nella ne- 
cessilh della sua transitorielA e provvisnrie- 
l i .  ‘Si rischia un nuovo voto fiduciario al 
Governo. Nemnieno il parere della 1 Com- 
missione appare risolutivo e la temporaneiti‘i 
dei 5 anni rischia di risultare teorica. Il voto 
sui vari aspetti del provvedimento non può 
certo identificare, come si è superficialmerite 
detto, gli amici o i nemici degli evasori fi- 
scali. 

11 deputato Buzzoni sottolinea l’esigenza 
che la volontk politica si esprima nel senso 
di fare l’anagrafe al più presto possibile e 
nel miglior modo possibile. L’anagrafe è un 
supporto fondamentale del sistema tributa- 
rio, ma non è l’unico. L‘attivazione dell’ana- 
grafe non sarà sufficiente a realizzare una 
corretta gestione del sistenia fiscale se non 
sarh accompagnata da un processo di demo- 
cratizzazione che assicuri I’effetliva parteci- 
pazione di tutte le articolazioni dello Stilln 
nll’accertamento. 

da un secolo che 1’Amminisltmione fi- 
scale non assolve alle sue funzioni per ec- 
cesso d’accettamento: l’evasione, niacrosco- 
pica negli ultimi tempi, non è mai stata ns- 
sente dalla storia tributaria proprio per 
il carattere accentrato dell’Amministrazione. 
Perciò non solo i comuni debbono comuni- 
care dati all’anagrafe, ma, per evitare so- 
vrapposizioni, è necessario che l’anagrafe 
fornisca dati agli enti locali, onde assicu- 
rare l’integrazione razionale dei dati stessi. 

La sua parte ha letto con grande inte- 
resse la relazione governativa, che costitui- 
sce il secondo (( libro bianco )) dell’allora 
Ministro Visentini, anche perché vi ha  tro- 
vato ampia conferma delle preoccupazioni 
g i i  avanzate da l  gruppo comunista in seide 
di commissione dei trenta allorquando ven- 
ne in ,discussione lo schema di decreto mo- 
dificativo di quello sull’anagrafe, poi non 
emanato, e noto come progetto 605-bis. 

La Commissione di coordinamento per 
l’anagrafe ha svolto un importante lavoro 
di rielaborazione, occorre rafforzarla e in- 
tegrarla in funzione dei futuri compiti che 
non saranno meno ardui di quelli finora 
espletati. 

Certo l’articolo 2 può essere meglio pun- 
tualizzato, ma non spingerebbe la puntua- 
lizzazione fino alle controversie nominali- 
stiche, né la sua parte è disposta a for- 
mulazioni che possono rappresentare cami- 
cie di Nesso per processi necessariamente 
in evoluzione. Proprio la natura processua- 
le del sistema informativo giustifica invece 
la costituzione di una commissione di vi- 
gilanza. 

Per quanto concerne l’articolo 3 richia- 
ma quanto già detto dal deputato Vespi- 
gnani. Benza accorgersene si sono, in pas- 
sato, ceduti poteri reali ad una società pri- 
vata; oggi, almeno, con l’articolo 3 si di- 
sciplinano obblighi e tempi e ciò costitui- 
sce un passo avanti. L’Amministrazione 
non 6 in grado di gestire oggi una tecno- 
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struttura complessa, allora gli apporti ester- 
ni debbono essere assicurati da enti con- 
trollabili dallo Stato. 

Questioni non secondarie attengo-no ai 
problemi di coordinamento, al recupero 
funzionale degli ispettorati compartimentali 
(che con la partecipazione attiva degli enti 
locali, possono costituire la base operativa 
dei decentramento); all’apporto degli uffici 
cat.astali alla cui modernizzazione possono 
validamente contribuire gli enti locali cui 
non sfugge la situazione della proprietà 
immobiliare. 

11 deputato Dal ,Sasso osserva che la que- 
stione dell’anagrafe non si risolve con i 
processi di democratizzazione suggeriti dal 
deputato Buzzoni. L’anagrafe dev.e essere un 
sistema ben organizzato tecnicamente e do- 
tato di funzionari seri. I1 decreto rappre- 
senta un atto concreto di buona volontà n,el- 
la direzione indicata per l’avvio della fase 
operativa. L’unico punto su cui ;è perplesso 
è rappresentaio dalla formulazione dell’arti- 
colo 3; ove corretto secondo i suggerimenti 
espressi dalla I Commissione, con l’accen- 
tuazione della temporaneità delle conven- 
zioni di affidamento, la sua parte non sa- 
rebbe aliena dal votare a favore del prov- 
vedimento. 

I1 Presi’dente La Loggia, replicando ai 
commissari intervenuti, osserva che la vo- 
lontà di avviare l’anagrafe è comune a 
tutte 1.e parti politiche; è lungi da lui la 
tentazione di indulgere a falsi processi al 
passato. I1 problema è della consapevolezza 
delle decisioni che si assumono. Condivide 
l’,esigenza di portare avanti parallelamente 
e celermente l’indagine deliberata e per la 
.quale i l  Governo ha  manifestato l’intenzione 
di porre a disposizione della Commissione 
tut t i  i *documenti necessari. Quando ha  
pa.rlato di distinzione ,fra responsabilità del 
Parlamento e responsabili tà dell’esecutivo 
non ha  certo parlato o pensato in termini 
di abdicazione. 

La soluzione prospettata deve essere 
transitoria. Resta da affrontare il tema del- 
l’introduzione definitiva dei sistemi infor- 
mativi garantiti da una agenzia-azienda pub- 
blica. Le definizione .giuridica delle nuove 
strutture non 6 nominalistica: mira  a defi- 
nire competenze, responsabilità, coordina- 
menti. Per quanto concerne l’articolo 3 il 
problema non si pone come alternativa tra 
IBM e ITALSIEL, ma consiste nel definire 
la natura, i limiti e le cautele che debbono 
caratterizzare le convenzioni di affidamento. 

Non ritiene sufficiente l’indicazione del sog- 
getto affidatario quale societh a prevalente 
partecipazione statale; ritiene che il soggetto 
debba essere interamente pubblico. 

Conclude rivolgendo un cordiale saluto 
al nuovo Ministro delle finanze. 

I l  Ministro delle finanze St.ammali, rin- 
graziata cordialmente la Commissione del 
benvenuto e degli auguri indirizzatigli, di- 
chiara si limiterà alle questioni più im- 
portanti emerse nella discussione. 

L’anagrafe costituisce il perno essemia.- 
le, anche se non unico della riforma tri- 
butaria e rappresenta non uno strumento 
tecnico ma politico per la perequazione tri- 
butaria. E inutile parlare di lotta all’eva- 
sione senza l’anagrafe, ché, e in ciò convie- 
ne con il deputato Vespignani, il problema 
capitale non è morale, ma politico, di sag- 
gia e corretta gestione della politica econo- 
mica. B oggi il momento di scelte opera- 
t,ive. Parlamento e Governo hanno compiu- 
to un grosso e pregevole sforzo di produ- 
zione normativa: si tratta ora di superare 
lo sta.to di arretratezza dell’ Amministrazio- 
ne finanziaria. Ritiene che taluni dubbi 
circa le formulazioni giuridiche del testo 
del decreto possono essere sciolti sulla 
scorta del parere espresso dalla. I Commis- 
sione. Esistono problemi organizzativi che 
vanno risolti salvaguardando il carattere d i  
flessibilità di coordinabilità, sia in senso 
verticale che orizzontale, che i l  nuovo pro- 
getto presenta, insieme alla sua minore vul- 
nerabilità rispetto alla concezione del me- 
garchivio. E importante che gli strumenti 
nuovi non costituiscano superfetazioni ri- 
spetto alle procedure ordinarie. 

Si fa carico delle preoccupazioni espres- 
se dal deputato Macchiavelli in ordine alla 
necessità di non disperdere le energie e le 
esperienze fatte dal personale dell’Ammini- 
strazione. Ritiene, per altro, che l’introdu- 
zione del sistema informativo contribuirà 
ad una più solida professionalizzazione del 
personale statale. 

L’Amministrazione finanziaria non in- 
tende affatto spogliarsi dei suoi poteri e 
delle sue responsabilità. Una disciplina le- 
gislativa che limiti la discrezionalità del- 
l’esecutivo in ordine al soggetto affidatario, 
ai lempi, ai vincoli, agli obblighi, è rite- 
nuta dal Governo necessaria: parimenti il 
Governo ritiene importante il criterio della 
temporaneità delle convenzioni in rapporto 
alla necessaria flessibilità che il processo di 
formazione del sistema informativo deve 
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prevedere. Non è indispensabile che il sog- 
getto affidatario sia una società a preva- 
lente partecipazione statale, ci8 nel senso 
che i l  soggetto può essere anche una axien- 
da a totale partecipazione statale, che costi- 
luisca, in nuce, l’agenzia pubblica dell’in- 
forniatica. 

Ritiene opportuni e stimolanti i sugge- 
rimenti del deputato Buzzoni in ordine al 
rafforzamento della Commissione di coordi- 
namento e ad una migliore utilizzazione 
degli ispettorati compartimentali. I3 giusto 
che i comuni non debbano solo fornire 
dati, ma debbano anche riceverli onde as- 
sicurare razionalità ai rapporti reciproci. 
Parimenti importante, e ciò non sfugge al 
Governo, è il collegamento con il catasto. 

I1 Governo apprezza l’intendimento del 
Parlamento di costituire una commissione 
di vigilanza. Tale commissione potrà se- 
guire con continuità l’azione dell’esecutivo 
e riferire puntualmente al Parlamento. 

11 Presidente rinvia quindi a domani il 
seguito dell’esame del provvedimento, av- 
vertendo che il Comitato ristretto tornerh 
a riunirsi nel pomeriggio di oggi. 

L A  SEDUTA TERMINA ALLE 15. 

ERRATA CORRIGE 

Nel Bollettino delle Giunte e delle Com- 
missioni parlamentarì  del 27 novembre 1975, 
nel comunicato della V Commissione (Bi- 
lancio e programmazione - Partecipazioni 
statali), a pagina 13, prima colonna, se- 
condo capoverso, l’ultimo periodo è sosti- 
tuito dal seguente: 

(c Dei 26 miliardi relativi alla pubblicith 
a mezzo stampa, 15 riguardano il gruppo 
editoriale Rusconi, 7 il Radiocorriere e oltre 
3 miliardi altre testate n. 
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C O N V O C A Z I O N I  

COMMISSIONE INQUIRENTE 
per  i procedimenti d’accusa. 

Giovedì 26 febbraio, ore  9,30 e 17. 

C OMM I SS ION 1 R I  UNITE 
VI11 (Istruzione) e IX (Lavori pubblici) 

Giovedì 26 febbraio, o re  12. 

IN SEDX LEGISI.ATIVA. 

Discussione del disegno d i  legge: 
Piano pluriennale (di finanziamento del- 

l’edilizia universitaria (Approvato dalle 
Commissioni riunite V I 1  e VI11 del Senato)  
(4166) - (Parere della I ,  della V e della 
V I  Commissione);  
- Relatori: Castiglione, per la  VIZI 

Commissione);  Calvetti, per la IX Commis-  
sione. 

I COMMISSIONE PERMANENTE 
(Affari cos t.ituzionali) 

Giovedì 26 febbraio, ore 10,30. 

Comitato pareri. 

Parere su i  disegni d i  legge: 
Piano pluriennale di finanziamento del- 

l’edilizia universitaria (Approvato dalle 
Commissioni riztnite VI1 e VI11 del Se-  

nalo) (4166) - (Parere alle Commissioni 
riunite VI11 e I X )  - Relatore: Vecchia- 
relli; 

Conversione in legge del decreto-legge 
30 gennaio 1976, n. 13, concernente il rior- 
dinamento dei .ruoli del personale docente, 
direttivo e ispettivo della scuola materna, 
elementare, secondaria ed artistica dello 
Stil.t.0 (4310) - (Parere alla VI11 Commis- 
sione) - Relatore: Rosati; 

Modifica delle procedure amministrat.ive 
e contabili in materia di attività promozio- 
nale delle esportazioni italiane ( A p p o v a t o  
dalla X Commissione permanente del Se- 
nalo) (4168) -- (Parere alla X I I  Commis- 
sione) - Relatore : Bressani. 

Parere sul disegno e sulla proposta d i  
legge: 

Determinazione dei ruoli organici del 
personale ldirettivo della scuola materna e 
della scuola elementare e del personale 
educativo (4217); 

,BARDOTTI ed altri: Determinazione dei 
ruoli organici del personale direttivo della 
scuola materna, della scuola elementare ‘e 
del personale educativo (3844); 
- (Parere alla VI11 Commissione) - 

Relatore: Rosati. 

Giovedì 26 febbraio, ore 16. 

IN SEDE CONSULTIVA. 

Parere sul nuovo testo dei disegni e 
delle p r q o s l e  d ì  legge: 

Norme di principio, norme particolari e 
finanziarie concernenti gli enti di sviluppo 
(3895); 
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Norme per il finanziamento degli enti di 
sviluppo (1978); 

ZURLO ed altri: Aut.orizzazione di spesa 
per il finanziamento degli enti di sviluppo 
(1367); 

nanziamento degli enti di sviluppo regionali 
e copertura degli oneri relativi a l  personale 
stata1,e trasferito alle regioni (1464); 

CONSIGLIO REGIONALE DELL' ABRU Z Z 0  : Fi- 
nanziamento degli enti di sviluppo agricoli 
regionali (1868); 

TANTALO: Istituzione dell'ente regionale 
di sviluppo agricolo per la Basilicata (36) ;  

BONIFAZI ed altri: Scioglimento degli enti 
di sviluppo agricolo (1487); 

ZURLO ed altri: Legge quadro sulla pro- 
grammazione agricola e sugli enti di svi- 
luppo (1529); 

FERRI M A H ~ O  ed altri: Norme per la costi- 
tuzione degli enti di sviluppo regionali ((1~- 
genza) (2167); 
- (Parere alla XL Commissione) - Re- 

latore: Bressani. 

6ONSIGLIO REGIONALE DELLA CALABRIA: Fi- 

IN SEDE REFEHENTE. 

Esame del disegno d i  legge: 
Regolamento finanziario per le funzioni 

trasferite alla Regione Friuli-Venezia Giulia 
con decreto del Presidente della Repubblica 
25 novembre 1975 (4265) - (Parere delbn V 
e della VI Commissione) - Relatore: Bres- 
sani. 

Esame delle proposte d i  legge cosli lu- 
zionali: 

DE CARNERI ed altri: Norme costituzionali 
a favore del gruppo linguistico ladino della 
provincia di Trento (3097) -- (Parere della 
VI11 Commissione); 

ADIGE: Modifica dello Statuto di autonomia 
per garantire ai ladini della Va1 di Fassa 
in provincia di Trento i medesimi diritti di 
cui godono i ladini della provincia di Bol- 
zano (3750); 

POSTAL ed altri: Norme a favore delle po- 
polazioni ladine della provincia d i  Trenlo 
(4i47) - (Parere deila VI11 Commissione); 

CONSIGLIO REGIONALE DEL TRENTINO-ALTO 

- Relatore: Bressani. 

IH COMMISSPONE PERMANENTE 
(Affari interni) 

Giovedi 26 febbraio, ore 9,30. 

UFVLCIO DI PHESIDENZA. 

III COMMISSIONE PERMANENTE 
(Affari esteri) 

Giovedì 26 febbraio, ore 10. 

Comunicazioni del Ministro degli affari 
esteri sugli aspetti delle vicende CIA e 
Lockheed che concernono i rapporti i n  ter- 
nazionali. 

IV COMMISSIONE PERMANENTE 
(Giustizia) 

Giovedì 26 febbraio, ore l6,30. 

UFFICIO DI PRESIDENZA. 

V COMMISSIONE PERMANENTE 
(Bilancio e programmazione - 

Partecipazioni statali) 

Giovedì 26 febbraio, ore 9,30. 

Comitato pareri. 

PaTere sui disegni d i  legge: 
Norme per l'autorizzazione della spesa di 

lire 30 miliardi per lavori su linee di naviga- 
zione interna di 2" classe (Approvalo dal Se- 
nato)  (4163) - (Parere alla IX e alla X Com- 
missione) - Relatore: Orsini; 

Piano pluriennale di finanziamento del- 
l'edilizia universitaria (Approvato,  in sedu to  
coniane, dulla VI1 e dalla VI11 C m m i s s i o n e  
permanente del Senulo) (4166) - (Parere alle 
Commissioni VILI e I X ,  competenti  in sede 
legislativa) - Relatore: Orsini; 
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Norme sui corsi della Scuola di guerra. 
dell’Esercito (Approuato dalla ZV Commissio- 
n e  permanente del Senato) (4189) - (Parere 
alla VIZ Commissione) - Relatore: Gargano; 

Approvazione ed esecuzione dello Scam- 
bio di Note tra il Governo della Repubblica 
italiana e l’Agenzia internazionale dell’ener- 
gia atomica (AIEAj concernente i contributi 
al finanziamento del Centro internazionale 
di fisica teorica di Trieste, firmato a Vienna 
il 7-8 agosto 1974 (Approvato dal Senato) - 
(Parere alla 111 Commission.e) - Relatore: 
Gargano; 

Ulteriore proroga della delega al Governo 
ad apportare modificazioni alla tariffa dei 
dazi doganali di importazione, prevista dal- 
l’articolo 3 della legge 1” febbraio 1965, n. 13 
(4191) - (Parere alla VI Commissione) - 
Relatore: Gargano; 

Integrazione dei bilanci comunali e pro- 
vinciali tdeficitari per gli anni 1976 e 1977 
(4242) - (Parere alla VI Commissione) - 
Relatore: Gargano; 

Aumento del fondo di rotazione per ini- 
ziative economiche a Trieste e Gorizia di cui 
alla legge 18 dicembre 1955, n. 908 (4250) - 
(Parere alla V I  Commissione) - Relatore: 
Tarabini; 

Norme concernenti la progettazione, la 
costruzione e la gestione di impianti di rice- 
zione e di trattamento delle morchie e delle 
acque di zavorra e lavaggio delle petroliere 
(Approvato dalla VI11 Commissione . perma- 
nente  del Senato) (4227) - (Parere alla X 
Commissione, competente in sede legislntivw) 
- Relatore: Orsini. 

Parere sul nuovo tesro del disegno di 
legge: 

Norme di principio, norme particolari e 
finanziarie concernenti gli enti di sviluppo 
(3895) - (Parere alla X l  Commissione) - 
Relatore: Orsini. 

Parere sugli  a?uendamenli al disegno di 
legge: 

Ulteriore finanziamento per provvidenze a 
favore delle popolazioni dei comuni di di- 
verse zone del territorio nazionale colpite da. 
varie calamità naturali (3952-bis) - (Parere 
alla 1X Commissione, competenle in sede le- 
gislativa) - Relatore: Gargano. 

legge: 

vedimenti per le forze armate (4252); 

Parere sul disegno e sulle proposte d i  

Riordinamento di inderinith ed allri prov- 

MAXCINI VIXCENZO: Modifica e integrazio- 
ne alla legge 27 maggio 1970, n. 365, con- 
cernente il riordinamento delle indennità di 
aeronavigazione, di pilotaggio e di volo: de- 
gli assegni di imbarco e dell’indennità di im- 
piego operativo (178); 

FELICI e LOBIANCO: Valutazione: ai fini 
del trattamento di pensione, della indennità 
speciale prevista dalla legge i” luglio 1966, 
n. 537, per il personale dell’aeronautica ad- 
detto alle operazioni di controllo dello spazio 
aereo (885); 

PEZZATI: Estensione agli ufficiali, sottuffi- 
ciali, graduati e militari di truppa delle for- 
ze armate, dei Corpi delle guardie di pub- 
blica sicurezza, delle guardie di finanza e 
degli agenti di cistodia, del trattamento eco- 
nomico e giuridico previsto dall’articolo 68 
del testo unico 10 gennaio 1957, n. 3, a fa- 
vore degli impiegati civili dello Stato (1733); 

REGGIANI: Nuove disposizioni in ordine 
all’aliquota pensionabile dell’indennit8 di 

FUSARO e CALVETTI: Modifiche dell’artico- 
lo 18 della legge 31 luglio 1954, n. 599, con- 
cernente lo stato dei sottufficiali dell’eserci- 
to, della marina e dell’aeronautica (22631; 

MATTARELLI ed altri: Modifiche dell’arti- 
colo 18 della legge 31 luglio 1954, n. 599, 
concernente il trattamento economico in caso 
di ’ malattia degli ufficiali e sottufficiali del- 
l’esercito, della marina, dell’aeronautica e 
degli altri corpi armati dello Stato (2786); 

MILIA: Equiparazione dell’indennitk men- 
sile di aeronavigazione fissata per i sottuf- 
ficiali in favore degli appuntati e carabinieri 
paracadutisti (3030); 

GARGANO: Equiparazione dell’indennil8 
mensile di aeronavigazione fissata per i sot- 
tufficiali in favore degli appuntati e carabi- 
ni eri paracadutisti (3032); 

PAVONE ed altri: Modificazioni ed integra- 
zioni della legge 10 dicembre 1973, n. 804, 
recante norme concernenti gli ufficiali delle 
forze armate di polizia (3037); 

BIRINDELLI: Modifiche alla legge 10 di- 
cembre 1973, n. 804, concernenti gli ufficiali 
dell’esercito, della marina, dell’aeronautica e 
dei corpi di polizia dello Stato (3140); 

ALMIRANTE ed altri: Modifiche alla legge 
10 dicembre 1973, n. 804, concernente gli uf- 
ficiali dell’eserci to, della marina, dell’aero- 
nautica e dei corpi di polizia dello Stato 
(3566); 

volo (1474); 
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~ A C C U C C I :  Adeguamento della indenniik 

di aeronavigazione (3592); 
DURAND DE LA PENNE: Modificazioni ed 

integrazioni della legge 10 dicembre 1973, 
n. 804, recante norme per gli ufficiali delle 
forze armate e dei corpi di polizia (4001); 

BANDIERA: Attribuzione della indenniliì 
mensile di volo ad alcune categorie d i  sot- 
tufficiali e graduati del ruolo specialisti del- 
l’Aeronautica (4112); 
- (PaTeTe alla VI1 Commissionc) - Re- 

latore: Gargano. 

Parere sui disegni di legge: 
Conversione in legge del decreto-legge 30 

gennaio 1976, n. 13 concernente il riordina- 
mento dei ruoli del personale docente, dir& 
tivo e ispettivo della scuola materna, elemen- 
h r e ,  secondaria ed artistica dello Stato (4310) 
- (Purere ciblu VI11 Commissione) - Rela!,o- 
re: Tarabini; 

Disposizioni per I’atiimodernamenlo e i l  
polenziamento della ferrovia Alifana (,vi$ 
~ p p ~ o v a t o  dalla X Commisssio?ie perm.. vnenlc 
clell(i Camera e ?nodifi,culo rlnllo VI11 Cmn- 
missione perrn,.cinr?n/e del Senato).  (3175-B) - - -  
(Parere alba X Conzniissione, cmnpclente in 
sede bZegislalivci) - Relatore: Orsini. 

Parere siil disegno e sulla proposla &i 
legge: 

Determinazione dei ruoli organici del 
personale direttivo della scuola materna e 
della scuola elementare e del personale 
educat ivo (4217); 

BARDOTTI ed altri: Delerniinazione dei 
ruoli organici del personale direttivo della 
scuola materna, della scuola elementare e 
del personale educativo (3844); 
- (Parere alla VI11 Comnzissione) - 

Relalore: Tarabini. 

PaTere sulla proposta d i  legge: 
GUADALUPI ed altri: Interpretazione au- 

tentica dell’articolo 6 della legge 20 dicem- 
bre 1973, n. 824, concernente norme sugli 
ufficiali di complemento e della riserva di 
complemento e sui sottufficiaIi di comple- 

Giovedi 26 fe,bbsaio, Q F ~  B0,30. 

UFFICIO DI PRESIDENZA. 

$76 COWIMBSSBONE PERMANENTE 
(k‘inanze e Tesoro) 

Giovedù 26 febbraio, ore 9,30. 

COnl  ITATO R1 STRETTO. 

Provvedimenlo n. 4297 (anagrafe tribu- 
taria). 

_2_ 

Giovedì 26 febbraio, ore 12 

IN SEDE REFERENTE. 

Seguito dell’esame del! disegno d i  legge: 
Conversione i11 legge del decreto-legge 30 

gennaio 1976, n. 8, recante norme per l’attua- 
zione del sistema informativo del Ministero 
delle finanze e per il funzionamento de!la 
anagrafe tributaria (4297) - Relatore: La 
Loggia - (Parere della I ,  della IV e della 
V Comnaissione). 

VI1 COMMISSIONE PERMANENTE 
(Difesa ) 

Giovedì 26 febbraio, ore 9,30. 

Comunicazioni del Presidente. 

IN SEDE REFERENTE. 

Bsanae del disegno e delle p o p o s t e  d i  
legge: 

Riordinamento di indennith ed altri prov- 
vedimenti per le forze armate (4252) - 
(PaTere della I ,  della I I ,  della V ,  della VI 
e della X Commissione);  

MANCINI VINCENZO: (( Modifica e integra- 
zione alla legge 27 maggio 1970, n. 365, 
concernente il riordinamento delle indennità 
di aeronavigazione, di pilotaggi e di volo, 
degli assegni di imbarco e dell’indennitk 
di impiego operativo (178) - (Parere della 

menlo e della riserva richiamali o tratte- I V Co?nm&sione); 
FELICI e ~ B I A K C O :  Valutazione, ai fini 

po (3S92) - (Parere alla V I 1  Commissione) ! del trattamento di pensione, della indenni- 
i i u l i  in servizio per lunghi periodi di tem- 

- Relatore: Orsini. i tB speciale prevista dalla legge i” luglio 
I 11966, n. 537, per il personale dell’aeronau- 

tica addetto alle operazioni di controllo del- -- 
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lo spazio aereo (885) - (Parere della B 
Commissione); 

REGGIANI: Suove disposizioni in ordine 
all’aliquota pensionabile dell’indennith di 
volo (1474) - (Parere della V Commis-  
sione); 

MILIA: Eyuiparazioiie dell’indennità men- 
sile di aeronavigazione fissata per i sottuffi- 
ciali in favore degli appuntati e carabinieri 
paracadutisti (3030) - (Parere della I e 
della V Commissione); 

GARGANO: Equiparazione dell’indenni t A  
mensile di aeronavigazione fissata per i sol- 
tufficiali in favore degli appuntati e carabi- 
nieri paracadutisti (3032) - (Parere della I 
e della V Commissione); 

PAVONE ed altri: Modificazioni ed inte- 
grazioni della legge 10 dicembre 1973, 
n. 804, recante norme concernenti gli uffi- 
ciali delle forze armate e di polizia (3037) 
- (Parere della I e della V Commissione); 

BJRINDELLI: Modifiche alla legge 10 di- 
cembre 1973, n. 804, concernente gli uffi- 
ciali dell’esercito, della marina, dell’aero- 
nautica e dei corpi di polizia dello Stato 
(3140) - (Purere della I e dellu V Com- 
missione) ; 

ALMIRANTE ed altri: Modifiche alla legge 
10 dicembre 1973, n. 804, concernente gli 
ufficiali dell’esercito, della marina, dell’ae- 
ronautica e dei corpi di polizia dello Stato 
(3566) - (Parere della I e della V Cmn- 
missione) ; 

SACCUCCI: Adeguamento della indennità 
di aeronavigazione (3592) - (Parere della 
I e della V Commissione);  

DURAND DE TA PENNE: Modificazioni ed 
integrazioni della legge 10 dicembre 1973, 
ti. 804, recante norme per gli ufficiali delle 
forze armate e dei corpi di polizia (4001) 
(Parere della I e della V Commissione);  

BAXDIERA: Attribuzione della indennila 
mensile di volo ad alcune categorie di SOL- 
tufficiali e graduati del ruolo specialisti del- 
l’aeronautica (4112) - (Purere della I e 
della V Commissione);  

e s c p i t o  dell’esame delle proposte d i  
legge: 

PEZZATI: Estensione agli ufficiali, sottuf- 
ficiali, graduati e mililari di truppa delle 
forze armate, dei Corpi delle guardie di 
pubblica sicurezza, delle guardie di finan- 
za e degli agenti d i  custodia, del tratta- 
mento economico e giuridico previsto dal- 
l’articolo 68 del testo unico 10 gennaio 1957, 

n. 3, a favore degli impiegati civili dello 
Stato (1733) - (Parere della I ,  dello I l ,  
della I V ,  delli/ T’ e della VI  Coimnissione); 

FGSARO e CALVETTI: Modifiche dell’arli- 
colo 18 della legge 31 luglio 1954. 11. 599, 
concernente lo stato dei sottufficiali del- 
l’esercito, della marina e dell’aeronau tica 
(2263) - (Pure7ce della I e della V Com- 
‘in issione) ; 

MATTARELLI ed altri: Modi’fiche dell’arli- 
colo 18 della legge 31 luglio 1954, n. 599, 
concernente il trattamento economico i n  ca- 
so di malattia degli ufficiali e sottufficiali 
dell’esercito, della marina, dell’aeronautica 
e degli altri corpi armati dello Stato (2786) 
- (Parere della I e della V Commissione).  
- Relatore: Buffone. 

Esame del disegno d i  legge: 
Norme sui corsi della Scuola di guerra 

dell’esercito (4189) - (Parere della 1 e del- 
la V Commissione) - Relatore: Lettieri. 

Seguito dell’esame delle proposte d i  
legge: 

NAOHUM ed altri: Provvedimenti in favo- 
vore dei militari graduati di truppa dell’eser- 
cito, della marina, dell’aeronautica e degli 
allievi dei corpi organizzati militarmente, di- 
venuti invalidi per causa di servizio, nonché 
dei loro superstiti, in caso di morte (2967) - 
(Parere della V e della VI Commissione); 

MILIA: Modifica del trattamento d i  pen- 
sione privilegiata ordinaria a favofie dei su- 
perstiti degli ufficiali, sottufF~ciali, graduati e 
militari di truppa delle forze armate, dei cor- 
pi di polizia e dei corpi militarmente orga- 
nizzati (214) - (Parere delln 11, della I V ,  del-  
la V e della VZ Commissione).  

QUILLERI ed altri: Miglioramento del tral- 
tamento di invalidità e di riversibilith per gli 
appartenenti all’Arma dei carabinieri ed ai 
Corpi di pubblica sicurezza e i funzionari di 
pubblica sicurezza nonché per gli apparte- 
nenti al Corpo della guardia di finanza in 
caso di invalidità permanente e morte per 
causa di servizio, di ordine o di sicurezza 
pubblica (254) - (Parere della I ,  della I l ,  
della V e della V I  Commissione); 

SPERANZA: Trattamenlo economico RI le ve- 
dove o ai figli di caduti per ferite riporlalo 
nell’esercizio d i  funzioni pubbliche (275) - 
(Parere della I ,  della 11: della V e delln VI 
Commissione) ; 

COTECCHIA ed altri: Norme per la tutela 
degli interessi dei t.utori dell’ordine deceduti 
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o gravemente minorati in azioni d i  polizia 
nell’adempimento dei loro doveri, in !empo 
di pace (414) - (Parere della I ,  della I l ,  del- 
la T‘ e della VI Com,mìssionc); 

F ~ O R E T  ed altri: lLToclifica del tratlarnento 
di pensione privilegiata ordina.rja dei gradua- 
ti e militari di truppa dell’esercito, della mn- 
rina, dell’aeronautica, degli allievi dei cara.- 
binieri, della guardia di finanza e. del Cor- 
PO delle guardie di pubblica sicurezxn, non- 
ché dei corpi organizzati militarmente e dei 
loro superstiti, in caso di morte 11235) - 
(Parere della I I ,  della V e dello VI Com- 
missione); 

CARTGLIA e MAGLIANO: Nuove norme per 
il riconoscimento della pensione privilegiata 
in favore dei militari ,delle forze armate, in- 
fortunatisi durante il periodo del servizio di 
leva o da richiamati, e dei loro eredi (1445) 
- (Parere della V e della VI Commissione); 

RAUTI: Modifica del trattamento privile- 
giato ordinario tahellare ,dei milit,ari, dei gra- 
duati di truppa e degli a!lievi dei Corpi spe- 
ciali, nonche dei loro superstiti, in caso di 
infortunio dovuto a causa di servizio (1567) 
- (Parere della I l ,  della Il7, delbn B, rlellit 
V I  e della X l  Commissione).  
- Relatore: Savoldi. 

Esame del disegno di legge: 
Modifiche all’articolo 26 della legge 12 

novembre 1955, n. 1137, e successive modi- 
ficazioni, sull’avanzamento degli ufficial i 
dell’esercito, della marina e dell’aeronauli- 
ca, e alla tabella n .  1 annessa alla legge 
stessa (4133) - Relatore: Bandiera - (Pa- 
r c x  debln I Commissione).  

Esume della proposla di legge: 
ARTALI ed altri: Modifiche alla legge 15 

dicembre 1972, n. 772, recante norme per 
il riordinamento dell’obiezione di coscienza 
(4034) - Relatore: de Meo - (Parere del- 
la I e del ln  V Commissione).  

VI11 COMMISSIONE PERMANENTE 
(Istruzione) 

Giovedì 26 febbraio, ore 10. 

COMITATO RISTRETTO. 

Esame dei provvedimenti riguardanti la 
scuola secnndaria superiore. 

- 

Gisved‘a 26 febbraio, ore 16. 

IN SEDE REFERENTE. 

Esame del disegno d i  legge. 
Conversione in legge del decreto-legge 30 

gennaio 1976, n. 13, concernente il riordina- 
mento dei ruoli del personale docente, diret- 
tivo e ispettivo della scuola materna, elemen- 
tare, secondaria ed artistica dello Stato (4310) 
- (Parere della I e della V Commissione)  
- Relatore: Cervone. 

Rsmrre del disegno e della proposta di 
ley{/e: 

Determinazione dei ruoli organici del 
personale direttivo della scuola materna e 
della scuola elementare e del personale 
educativo (4217) - (Parere della I e della 
V Commissione):  

BAHDOTTI ed allri: Determinazione dei 
ruoli organici del personale direttivo della 
scuola materna, della scuola elementare e 
del personale educativo (3844) - (Parere 
della I e della V Commissione);  
- Relalore: Cervone. 

IX CQMMISSBONE PERMANENTE 
(Lavori pubblici) 

Giovedì 26 febbraio, ore 9,30. 

I N  SEDE LEGISLATIVA. 

Iliscussiotie del disegno d i  legge: 
Norme per l’istituzione del Servizio si- 

smico, per intferventi a cura del Ministero 
dei lavori pubblici per opere di ricostruzio- 
ne relative a sismi di estensione ed entità 
particolarmenle gravi e disposizioni inemnti 
ai movimenti sismici del dicembre 1974 e 
del gennaio 1975 nei comuni dell’Alta Val- 
nerina (41.09) - Relatore: Botta - (Parere 
della I ,  clella V e della VII l  Commissione) .  

Seguilo dellm discussione del disegno E 

tlriic proposte dì legge: 

1:lLtiriore fiunrixiainenlo per provvidenze 
a fnlwre delle popolazioni dei comuni di di- 
verse zone del territorio nazionale colpite 
da  varie calamità naturali (3952-bis) - (Pa-  
rere della I I ,  della T? c della X l I I  Commis- 
S i O l l C i ;  
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BOWOMI e CICCARDIWI: Estensione delle 
provvidenze di cui all'articolo 26 del decre- 
to-legge io aprile 1971, n. 119, convertito 
in legge 26 maggio 1971, n.  288, alle azien- 
de agricole dannesgiate dal terremoto di Tu- 
scania (442) - (Parere della T I  e della XI 
C m 7 n i s s i o i x ) ;  

CERVONE ed altri: Modifiche ed integra- 
zioni alla legge 26 maggio 1971, n. 288, 
relative alle provvidenze in favore delle po- 
polazioni dei comuni colpiti dal terremoto 
del febbraio 1971 in provincia di Viterbo 
(1878) - (Parere della I ,  della I l ,  della I V ,  
dellu. I', d e l k  V I  e dello X I I l  Commis- 
sione) ; 

TRANTINO ed altri: -Modifica degli articoli 
1 e 4 del decreto-legge 22 gennaio 1973, 
n. 2, convertito, con modi,ficazioni, nella 
legge 23 marzo 1973, n. 36, concernenti la 
sospensione d i  termini per le zone alluvio- 
nate (1945) - (Parere della I V  e della T I  
Commissione)  ; 

LA BELLA ed altri: Modifiche e integra- 
zioni al decreto-legge lo a,prile 1971, n. 119, 
convertito, con modificazioni, nella legge 26 
maggio 1971, n. 288, concernente provvi- 
denze a favore delle popolazioni dei comu- 
ni colpiti dal terremoto del febbraio 1971 
in provincia di Viterbo (1946) - (Parere 
d'ella I ,  delta I I ,  della IV,  della V ,  della 
V I ,  della V I I ,  della VIZI e dello X I I  Com- 

gnissione) ; 
LA TORRE ed altri: Modifiche ed inlegra- 

zioni del decreto-legge 22 genr.aio 1973, 
11. 2, convertito con legge 23 marzo 1973, 
n. 36, recante provvidenze a favore delle 
popolazioni dei comuni della Sicilia e della 
Calabria colpiti dalle alluvioni del dicem- 
bre 1972 e del gennaio 1973 (1994) - (Pn- 
rere della IV ,  della V ,  della X ,  dellfi X l  e 
dellu X l l l  Commissione);  

URSO SALVATORE ed altri: Riapertura dei 
termini per ,la richiesta dei benefici di cui 
agli articoli 16 e 19 del decreto-legge 18 
dicembre 1968, n. 1232, richiamati dall'ar- 
ticolo 13 del decreto-legge 22 gennaio 1973, 
n. 2, per i lavoratori autonomi danneg- 
giat.i dagli eventi calamitosi verificalisi i n  
Sicilia e Calabria nel dicembre 1972 e gen- 
naio 1973 (2738) - (Parere dellu T i ,  delln 
V I  e delln X I l l  Commissione);  

IOZZELLI: Modifica di alcuni articoli del- 
la legge 26 maggio 1971, n. 288, recante 
provvidenze a .favore dei comuni della pro- 
vincia di Viterbo colpiti dal terremoto, del 
febbraio 1971 (3071) - (Parere della I ,  del- 
la I V ,  della V e della V I  Conimissione); 

CASTELLUCCI ed altri: Interpretazione au- 
tentica dell'articolo 28 del decreto-legge 6 
ottobre 1972, n. 552, convertito con modi- 
ficazioni nella legge 2 dicembre 1972, 
n. 734, recante ulteriori provvidenze a fa- 
vore delle popolazioni dei comuni delle 
Marche colpite dal terremoto (3344) - (Pa-  
rere della V ,  della X ,  della X I I  e della 
X l l l  Commissione); 

DE' (COCCI: Proroga dei benefici a favore 
delle popolazioni dei comuni delle Marche 
colpiti dal terremoto, previsti dall'articolo 
28 del decreto-legge 6 ottobre 1972, n. 552, 
convertito, con modificazioni, nella legge 2 
dicembre 1972, n. 734 (3478) - (Parere del- 
lo V ,  della X l l  e della X I I l  Commissione); 

STRAZZI ed altri: Modifica dell'articolo 9 
del decreto-legge 6 ottobre 1972: n. 552, 
convertito in legge 2 dicembre 1972, n. 734, 
recante provvidenze a favore delle popola- 
zioni dei comuni della provincia di Ancona 
danneggiati dal terremoto (3657) - (Parere 
della V Conzmissione); 

BENEDETTI ed altri: RiAinanziamento del- 
la legge 17 maggio 1973, n. 205, a favore 
dei comuni terremotati delle province di 
Ascol i Piceno, Macerata, Perugia, Teramo e 
Rieti (3831) - (Parere dellu I ,  della V ,  del- 
lu V I ,  della X I  e della X l I  C o w " s i o n e )  
- Relatore: Botta. 

X COMMISSIONE PERMANENTE 
(Trasporti) 

6iove.dì 26 febbraio, ore 10. 

IN  SEIIIS LEGISLATIVA. 

Discussione della proposla d i  legge: 
MARZOTTO CAOTORTA ed altri: Disciplina 

della ciroolazione stradale nelle ,aree &ero- 
portuali (Gid approvata dalla X Commissio- 
ne  permwncnre della Camera e modificata 
duUa VI11 Commissione permcmenle del 
Senato) (2942-R) - Relatore: Marocco - 
(Parere dellii Il Conamissione). 

IN SEDE REFBHENTE. 

Seguilo dell'esame delle proposte d i  
legge: 

BOFFARDI INES e BODRITO: Modifiche agli 
articoli 32 e 33 del testo unico delle nor- 



676 - Bolletlino delle Commissioni - 16 - 25 febbraio i97G 
p - h p -  ____-__ ____ 

me sulla disciplina della circolazione stsa- 
dale, approvato con decreto del Presidente 
della Repubblica i5 giugno 1959, n. 393, 
relalivamente ai limiti di peso per i vei- 
coli di trasporto (66Q) - (Parere della ZV 
e della IX Commissione); 

TASSI: Modifiche degli articoli 32, 33 e 
121 del testo unico, approvato con decreto 
del Presidente della Repubblica 15 giugno 
1959, n. 393, delle norme sulla circolazio- 
i i e  stradale, e ritocchi della tassa di circo- 
lazione per gli autoveicoli industriali (2574) 
- (Porere della I V ,  della V ,  della V I  e 
delln IS Commissione) ; 

TASSI ed altri: Aumento della portata 
lorda dei rimorchi agricoli e autorizzazione 
alla circolazione degli autocarri agricoli e 
degli autotreni agricoli (2742) - (Parere 
dello IX Commissione); 

MARIANI ed altri: Modifica degli arti- 
coii 10, 26, 32, 33 e 121 del decreto del 
Presidente della Repubblica 15 giugno 1959, 
n 393, che approva il testo unico delle 
norme sulla circolazione stradale (2833) - 
(Parere della I V ,  della 1s e della X l I l  
Commissione); 
- Relnlorc: Mancini Anlonio. 

Parere sul disegno d i  legge: 
Riordinamento di indennith ed altri prov- 

vedimenti per Forze armate (4252) - (Pa- 
rere alla VII Commissione) - Relatore: 
Tppolito. 

XIII COMMISSIONE PERMANENTE 
(Lavoro) 

Giovedì 26 febbraio, ore 10. 

I N  SEDE REFERENTE. 

Seguilo d e ? ? ’ ~ s ~ ~ i ~ ~ ~  dsllc ?iroposrc, d i  
lrqge: 

TANTALO: Collocamento nelle carriere ese- 
cutive del personale ausiliario delle smmi- 
nistrazioni dello Stato in possesso di deter- 
minati requisiti (34) - (Parere del la  1 e 
della V Commissione); 

MAROCCO: Modifiche alla legge 2 aprile 
I%$, n. 482, sul collocamento obbligatorio 

delle categorie invalide presso le aniiniiiistra- 
zioni pubbliche e i privati datori di lavoro 
(279) - (Parere della I ,  della I l i ,  della 8’ 
e della SII Conanzissione); 

FOSCHI ed altri: Nuova disciplina delle 
assunzioni obbligatorie presso le amministra- 
zioni pubbliche e le aziende private (1856) 
- (Parere della I ,  deila I I ,  della I V ,  dello 
V e della X I V  Commissione);  

BIAMONTE ed altri: Modifiche alla legge 
2 aprile 1968, n. 482, sulla disciplina g m e -  
rale delle assunzioni obbligatorie presso le 
pubbliche ani tninislrazioni e le aziende pri- 
vate (1871) - (I’merr ddlrr .  1, del ln Il,  flcllfi 
I V ,  dell(r. 9, dello X l I  I: dell(t XlV Commis- 
sione) ; 

TREMAGLIA ed altri: Modifiche alla legge 
2 aprile 1968, n. 482, sulla disciplina gene- 
rale delle assunzioni obbligatorie presso le 
pubbliche amministrazioni e le aziende pri- 
vate (1907) - (Parere della I e della IV  
Commissione)  ; 

MIOTTI CARLI AMALIA ed altri: Disciplina 
generale delle assunzioni obbligatorie presso 
le pubbliche amministrazioni e le aziende 
private (2514) - (Parere della I ,  della I l ,  
della IV ,  della V ,  della X l I  e della X l V  Coni- 
missione)  ; 

CIAMPAmrA: Disciplina delle assunzioni 
obbligatorie al lavoro presso lo Slato, le am- 
ministrazioni pubbliche e le aziende priva1.e 
degli invalidi di guerra e di altre categorie 
di lavoratori (2595) - (Parere della I ,  della 
I I ,  della lV ,  della V e della X I l  Commis-  
sione); 
- Relatore: Bonalumi. 

Segui to  dell’esume della proposta d i  
legge: 

CASTELLUCCI ed altri: Modificazioni alla 
legge 24 ottobre 1955, n. 990, e successive 
modificazioni e integrazioni, per l’adegua- 
mento dei contributi per marche dovuti alla 
Cassa nazionale di previdenza e assistenza a 
favore dei geometri (50) - Relatore: Beffar- 
d i  Ines - (Parerr della I V  Commissione) .  

Esmne dellc proposle d i  legge: 
COSTAMAGNA ed allri: Estensione dei be- 

nefici previsti per l’Istituto nazionale della 
previdenza sociale alle Casse nazionali di 
previdenza dei dottori commercialisti, ragio- 
nieri e perit,i commerciali (l’T(p7) - Welato- 
re: Beffardi Tnes -- (Porere  della V’l Co?n- 
missione); 
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DE LOREXZO ed altri: Adeguamento delle 
pensioni a carico della Cassa per le pensioni 
ai sanitari e modifiche agli ordinamenti de- 
gli istituti di previdenza (3897) - Relatore: 
Boffardi Ines - (Parere della V e della XI1; 
Commissione) .  

IN SEDE CONSULTIVA. 

Parere sulla proposta d i  legge: 
Senatori DE Vrro ed altri; MAWCIKI ed al- 

tri: Interpretazione autentica dell’arlicolo 14 
del decreto-legge 8 luglio 1974, n. 264, con- 
vertito, con modificazioni, nella legge 17 
agosto 1974, n. 386, e recante norme per 
!’estinzione dei {debiti degli enti mutualistici 
nei confronti degli enti ospedalieri, il finan- 
ziamento della spesa ospedaliera e l’avvio 
della rifor.ma sanitaria (Tes to  unificato ap- 
provato dalla X I I  Commissione permanenle  
del Senato)  (4231) - (Parere alla XIV Com- 
missione)  - Relatore: Pavone. 

COMMISSIONE 
PARLAMENTARE DI INCHIESTA 

sul le  s t ru t ture ,  sul le  condizioni e su i  livelli 
dei t ra t tament i  retrihutivi e normativi. 

Giovedì 26 febbraio, o re  10. 

(Presso i l  Senato della Repuhblic ( I . ) ,  

X COMMISSIONE PERMANENTE 
(Trasporti) 

Venerdì 27 febbraio, ore  9,30 

IN SEDE REFERENTE. 

Seguilo ilcib’esame della prfipostn di 
legge: 

SANGALLI ed altri: Modifiche alla legge 
9 gennaio 1956, n. 24, concernente i diritti 
per l’uso degli aerodromi aperti al traffico 
aereo c.ivile (2112) - Relatore: Marzotto Cao- 
torta - (Parere della VI Commissione) .  

Esame della proposta d i  legge: 
Senatori LATINO, TEDESCHI FRANCO e CI- 

RIELLI: Disposizione integrativa della legge 2 
marzo 1974, n. 72, concernente l’abilitazio- 

ne a svolgere compiti d i  emergenza agli as- 
sistenti di volo ed il riconoscimento giuri- 
dico della pensione di invaliditB (Approvata 
dalla VI11 Commissione permanente del Se- 
nato)  (4044) - Relatore: Merli - (Parere 
della X l l l  Commissione).  

Esame del disegno d i  legge: 
Delega al Governo ad emanare nuove nor- 

me in materia di polizia, sicurezza e rego- 
larith dell’esercizio delle ferrovie e di altri 
servizi di trasporto (2861) - Relatore: Dal 
Maso - (Parere della I l ,  delle IV e dello 
S I  Commissione).  

Seguito dell’esame del disegno d i  lcgqe: 
Autorizzazione all’Amministrazione delle 

poste e delle telecomunicazioni ed all’azien- 
da  di Stato per i servizi telefonici a supe- 
rare per il 19’75 i limiti di spesa per presta- 
zioni straordinarie (3999) - Relatore: Russo 
Ferdinando - (Parere della I e della V 
Commissione).  

Esame del disegno d i  legge: 
Istruzione professionale del personale po- 

stelegrafonico e sperimentazione di una nuo- 
va organizzazione del lavoro nelle aziende 
dipendenti dal Ministero delle poste e delle 
telecomunicazioni (4244) - Relatore: Cane- 
strari - (Parere della I ,  V e X l l I  Commis-  
sione). 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Discussione del disegno d i  legge: 
Disposizioni per l’ammodernamento e il 

potenziamento della ferrovia Alifana (Giù 
approvato dalla X Commissione permanen- 
te della Camera e modificato dalla VI11 
Commissione permanente del Senalo) 
(3175-4 - Relatore: Marzotto Caotorta - 
(Parere della V Commissione).  

Discussione della proposla d i  legge: 
IANNIELLO: [nterpreltaxione autentica del- 

la legge 19 maggio 1975, 11. 223, coiicer- 
nente interpretazione ed integrazione dei 
decreti del Presidente della Repubblica 28 
dicembre 1970, n. 1077, e 28 dicembre 1970, 
:i. 1079, relativamente al riassetto di car- 
riera di taluni dipendenti ex mansionisli 
dell’Amminislrazione delle poste e delle te- 
lecomunicazioni (3836) - Relatore: Ainodio 
- (Parere della I Commissione).  
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XI COMMISSIONE PERMANENTE 
(Agricoltura) 

Venerdi 27 febbraio, ore 9,30. 

Comitato nominato per l'indagine conosci- 
tiva sulla determinazione, trasformazione e 
distribuzione .dei costi di produzione in agri- 
coltura. 

GHUNTA PER PL REGOLAMENTO 

Martedì 2 marzo, ore 10. 

Quest.ioni relative al Regolamento parla- 
mentare sui procedimenti di accusa. 

ST.\I$IT,IAIESTI 'I'IPOGRAFICI CARLO COLOI\'IBO 
I 


